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Al Sindaco di Villa San Giovanni
     dr. Antonio Messina

     sindaco.vsg@asmepec.it
OGGETTO: EROSIONE COSTIERA, INTERVENTI INCOMPLETI E 

         INADEGUATI
Egr. Sig. Sindaco,

come ben sa, Villa San Giovanni è interessata da un grave problema di erosione costiera che ne ha ridotto notevolmente il tratto di spiaggia portando il mare sin sotto le mura che sostengono il lungomare creando, così, grossi danni e voragini alla struttura e alla sicurezza della strada stessa. 

Dal 2011, nella precedente amministrazione in qualità di vicesindaco e in questa come sindaco di Villa San Giovanni, per rimediare a quanto sopra ha partecipato all’avvio ed ha disposto che fossero proseguiti i lavori di ripascimento interessando quasi tutta la costa da nord a sud iniziando dal quartiere di Porticello e finendo al quartiere di Pezzo. 

Ogni operazione intrapresa al fine di proteggere la città ed i cittadini è degna di rispetto, tuttavia, ancora oggi, dopo 5 anni dall’inizio dei lavori e dopo 3 dalla data che doveva essere di fine lavori non possiamo far altro che costatare che gli interventi, allo stato attuale non ancora completati, sono stati eseguiti in modo inadeguato andando persino ad aggravare lo stato di fatto.
A fronte di una spesa che, ad oggi, ha raggiunto i 4 milioni di euro di soldi pubblici stanziati dalla Provincia, la città ha subito un danno ambientale sia nel mare, prima ricco di flora e fauna, sia nelle spiagge, dove prima si trovava una sabbia naturale bianca. Per costruire le barriere, riferiscono allo scrivente, sembra siano stati riutilizzati in alcuni punti di “zona Pezzo” dei blocchi di cemento misto a breccio, già presenti come protezione prima dell’intervento, i quali rilasciano sostanze che causano danni genotossici sugli organismi, una volta presenti, ed oggi, di fatto, scomparsi.

Da alcuni video che ho avuto modo di visionare si può notare come sia stata gettata, al posto della finissima sabbia bianca che c’era prima, della volgarissima terra proveniente dal cantiere autostradale, per giunta, senza che fosse stata prima rimossa l’immondizia ivi presente.

Certo di un suo diretto interessamento sulla vicenda al fine di scongiurare ulteriori danni ambientali che possano rovinare un territorio con tutte le caratteristiche per essere inserito tra i siti patrimonio dell’UNESCO colgo l’occasione per augurarle un buon lavoro.
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Cordialmente











Paolo Parentela
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